
X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 282
Seduta pomeridiana del 24 luglio 2012
Presidenza del Presidente Franz
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Dario LOCCHI
Presidenza del Presidente Franz

La seduta inizia alle ore 14.46.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 282a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 280 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Violino, Zvech e Tesini.

(I congedi sono concessi)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul disegno di legge:
“Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno ed adeguamento alla direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici. Modifiche a leggi regionali in materia di attività commerciali, di somministrazione di alimenti e bevande e di gestione faunistico-venatoria (Legge comunitaria 2010)” (179)

(Relatori di maggioranza: MARIN, PICCIN)

(Relatori di minoranza: BAIUTTI, CORAZZA)

Il PRESIDENTE comunica che è ancora in corso la riunione congiunta, per l’approfondimento degli emendamenti, delle Commissioni seconda e sesta per cui, in attesa della sua conclusione, sospende la seduta. 

La seduta viene così sospesa alle ore 14.47.

La seduta riprende alle ore 15.16.

Dichiarata riapertala seduta, il PRESIDENTE dà la parola al consigliere PEDICINI, che, intervenendo sull’ordine dei lavori, informa la Presidenza di aver provveduto al deposito di una mozione con cui chiede la costituzione di una Commissione speciale per la formulazione, dopo gli opportuni approfondimenti normativi e tecnici alla luce dei provvedimenti governativi sul contenimento della spesa pubblica riguardante gli enti locali, di una proposta autorevole di rinnovamento del sistema delle autonomie locali della nostra Regione, da sottoporre all’esame dell’Aula consiliare nella seduta d’obbligo del 1° ottobre 2012. Chiede, quindi, alla Presidenza che, dopo la pronuncia della Conferenza dei Capigruppo, tale mozione venga messa in discussione nella seduta consiliare convocata per il 31 luglio prossimo.

Il PRESIDENTE, dopo aver assicurato che tale richiesta sarà portata all’attenzione della Conferenza dei Capigruppo, comunica che in riferimento all’eccezione di inammissibilità di alcuni emendamenti, sollevata nella seduta antimeridiana dal consigliere Marsilio ed altri, vanno richiamati i criteri generali di cui all’articolo 109 del Regolamento interno alla luce dei quali, non risultando i richiamati emendamenti estranei al provvedimento in esame, vanno considerati ammissibili.

Il consigliere IACOP, ottenuta la parola, replica brevemente alla decisione della Presidenza, in particolare per sollecitare un richiamo alla legge comunitaria originaria e non solo a quella che annualmente viene portata all’esame del Consiglio regionale.
Il PRESIDENTE dichiara di prendere atto delle osservazioni del consigliere Iacop e comunica che ora si passa all’esame dell’articolato.

L’articolo 1, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo di un nuovo articolo, con un relativo subemendamento:
MARIN, PICCIN, Relatori di maggioranza

Subemendamento modificativo all’emendamento aggiuntivo di pagina 1 bis.1 (pagina 1 bis.0.1)

Sostituire l’articolo 1 bis, come introdotto dall’emendamento aggiuntivo di pagina 1bis.1 con il seguente:

<<ART. 1 bis

(Semplificazione della normativa di recepimento delle direttive)

1. Gli atti di recepimento di direttive comunitarie non possono prevedere l'introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto previsto al comma 3.

2. Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive comunitarie:

a) l'introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obblighi e oneri non strettamente necessari per l'attuazione delle direttive; 

b) l'estensione dell'ambito soggettivo o oggettivo di applicazione delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti maggiori oneri amministrativi per i destinatari; 

c) l'introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o meccanismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente necessari per l'attuazione delle direttive. 

3. La Giunta regionale, nella relazione accompagnatoria al disegno di legge comunitaria e ai disegni di legge di cui all’articolo 8, dà conto delle circostanze eccezionali, in relazione alle quali si rende necessario il superamento del livello minimo di regolazione comunitaria.>>.

BAIUTTI, IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento aggiuntivo (pagina 1 bis 1)

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
<<Art. 1 bis

(Recepimento atti normativi dell'Unione Europea)

1. I regolamenti regionali e gli altri atti a contenuto normativo di competenza della Giunta regionale o di altri organi regionali, recanti norme di recepimento o di attuazione di atti normativi dell'Unione Europea, non possono imporre adempimenti aggiuntivi rispetto a quelli previsti dagli atti normativi medesimi.

2. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale adegua i regolamenti regionali e gli altri atti a contenuto normativo di propria competenza alla disposizione di cui al comma 1. Entro lo stesso termine, la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale un disegno di legge di revisione degli atti legislativi di recepimento di direttive dell'Unione Europea che stabiliscono livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse.

3. Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive comunitarie:

a) l'introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obblighi e oneri non strettamente necessari per l'attuazione delle direttive;

b) l'estensione dell'ambito soggettivo o oggettivo di applicazione delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti maggiori oneri amministrativi per i destinatari;

c) l'introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o meccanismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente necessari per l'attuazione delle direttive.>>

Il Relatore di maggioranza MARIN illustra l’emendamento di pagina 1 bis.0.1, mentre il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra l’emendamento di pagina 1 bis.1, che prima ritiene di ritirare, perchè assorbito dall’1 bis.0.1, ma, poi, dichiara di mantenere.

In sede di replica il Relatore di minoranza CORAZZA si dichiara contrario a ogni emendamento della maggioranza, la Relatrice di maggioranza PICCIN si dichiara a favore dell’emendamento di pagina 1 bis.0.1, così come il Relatore di maggioranza MARIN ed il Relatore di minoranza BAIUTTI. 

Per la Giunta, l’assessore RICCARDI dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza.

L’emendamento di pagina1 bis.0.1, interamente sostitutivo dell’emendamento di pagina 1 bis.1, e istitutivo dell’articolo 1 bis, posto quindi in votazione, viene approvato.
Risulta, quindi, decaduto l’emendamento di pagina 1 bis.1.

Gli articoli 2 e 3, che non presentano emendamenti, posti in votazione senza discussione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

All’articolo 4 è stato presentato il seguente emendamento:

PICCIN, NARDUZZI, DE MATTIA, RAZZINI, PICCO

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

A) Al comma 1 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

<<a bis) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

1 bis. La Regione, nell’ambito degli strumenti urbanistici regionali, individua le aree potenzialmente idonee all’insediamento di strutture di vendita con superficie coperta complessiva superiore a metri quadrati 15.000 in conformità agli obiettivi di salvaguardia e buon uso del territorio e di tutela dell’ambiente, in particolare sotto il profilo dello sviluppo sostenibile e della viabilità. 

1 ter. Fino alla revisione degli strumenti urbanistici regionali è sospeso il rilascio di permessi di costruire e di autorizzazioni commerciali per le strutture di vendita di cui al comma 1 bis.

1 quater. La Regione, con delibera della Giunta regionale da emanarsi entro e non oltre 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, individua i criteri per l’attività di pianificazione urbanistica commerciale degli enti locali ed in particolare:

a) gli indirizzi per individuare le aree da destinare agli insediamenti commerciali, promuovendo il contenimento dell’uso del territorio;

b) le condizioni e i criteri che i comuni devono valutare per l’individuazione, attraverso gli strumenti urbanistici comunali delle aree idonee alla localizzazione delle medie e grandi strutture di vendita;

c) i criteri per incentivare il recupero, l’ammodernamento e la qualificazione delle aree di insediamenti commerciali che tengono conto della qualità del contesto paesaggistico ed ambientale;

d) i limiti ai quali sono sottoposti gli insediamenti commerciali in relazione alla tutela dei beni artistici, culturali e ambientali, nonché dell'arredo urbano, nei centri storici e nelle località di particolare interesse artistico e paesaggistico; 

e) i vincoli di natura urbanistica ed in particolare quelli inerenti la disponibilità di spazi pubblici o di uso pubblico e le quantità minime di spazi per parcheggi, relativi alle diverse strutture di vendita.

1 quinquies. I Comuni, nel rispetto dei criteri di cui al comma 1 quater, individuano nei propri strumenti urbanistici:

a) le aree da ritenersi sature rispetto alla possibilità di localizzarvi nuovi insediamenti in considerazione delle condizioni di sostenibilità ambientale, infrastrutturale, logistica e di mobilità;

b) le aree di localizzazione delle medie e grandi strutture di vendita, ivi compresi i centri ed i complessi commerciali;

c) le prescrizioni cui devono uniformarsi gli insediamenti commerciali in relazione alla tutela dei beni artistici, culturali ed ambientali, nonché dell’arredo urbano nei centri storici e nelle località di particolare interesse artistico e naturale;

d) le misure per una corretta integrazione tra strutture commerciali e servizi ed attrezzature pubbliche;

e) le prescrizioni e gli indirizzi di natura urbanistica ed in particolare quelli inerenti alla disponibilità di spazi pubblici o di uso pubblico e le quantità minime di parcheggi relativi alle diverse tipologie di strutture di vendita.

1 sexies. I Comuni, previa valutazione della distribuzione commerciale nei centri storici e nelle aree di particolare interesse artistico e paesaggistico, possono altresì:

a) determinare le tipologie di esercizi di vendita e di attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande compatibili con i caratteri storici, architettonici ed urbanistici del centro storico, nonché con le aree ovvero gli edifici di interesse storico, architettonico, archeologico, artistico e paesaggistico; 

b) disporre il divieto di vendita di determinate merceologie, qualora queste siano in contrasto con la tutela dei caratteri storici, architettonici ed urbanistici del centro storico, nonché con le aree ovvero gli edifici di interesse storico, architettonico, archeologico, artistico e paesaggistico;

c) consentire, al fine di garantire la permanenza degli esercizi storici e tradizionali, ivi compresi quelli artigianali, nel centro storico o nelle aree di particolare interesse artistico e paesaggistico, in caso di cessazione delle attività tutelate, la sola attivazione, per un arco temporale fino a cinque anni, di una o più delle medesime attività appartenenti allo stesso settore alimentare o non alimentare.

1 septies. Fino alla revisione degli strumenti urbanistici comunali è sospeso il rilascio di permessi di costruire e di autorizzazioni commerciali per le medie strutture di vendita con superficie superiore a metri quadrati 400 e per le grandi strutture di vendita, in contrasto con i criteri di cui al comma 1 quater.>>

B) La lettera b) del comma 1 dell’articolo 4 del DDL 179 è sostituita dalla seguente:

<<b) il comma 2 è abrogato.>>

C) dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 4 del DDL 179 è aggiunta la seguente:

<< b bis) il comma 2 bis è abrogato.>>

D) la lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 del DDL 179 è sostituita dalla seguente:

<<c) la lettera b) del comma 3 è abrogata>>

E) dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 del DDL 179 è aggiunta la seguente: 

<<c bis) la lettera c) del comma 3 è abrogata>>

F) dopo la lettera g) del comma 1 dell’articolo 4 del DDL 179 è aggiunta la seguente:

<<g bis) il comma 5 è abrogato.>>

G) al comma 9 dell’articolo 15 della LR 29/2005 come sostituito dalla lettera h ) del comma 1 dell’articolo 4 del DDL 179 le parole “oltre alla preventiva approvazione del piano di settore del commercio da parte dei comuni “ sono abrogate.

H) la lettera i) del comma 1 dell’articolo 4 del DDL 179 è sostituita dalla seguente:

<<i ) il comma 10 bis è sostituito dal seguente:

10 bis) La congruità commerciale degli strumenti urbanistici comunali alla vigente normativa in materia commerciale è verificata dalla Direzione competente in materia di commercio nell’ambito del procedimento di variante urbanistica in capo alla Direzione centrale competente in materia di pianificazione.>>

I) Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 29/2005 le parole “in conformità a quanto previsto dal Piano comunale di settore del commercio” sono abrogate.

L) L’articolo 16 della legge regionale 29/2005 è abrogato.

M) All’articolo 17 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituto dal seguente:

<<1 Gli insediamenti di grandi strutture di vendita con superficie coperta complessiva superiore a metri quadrati 15.000, sono attuate mediante apposito Piano regolatore particolareggiato di iniziativa privata.>>

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

<<2. Il Piano regolatore particolareggiato, di cui al comma 1, è sottoposto a parere vincolante della Regione entro il termine di settantacinque giorni.>>.>>
La Relatrice di maggioranza PICCIN illustra tale emendamento.
Nel successivo e articolato dibattito intervengono i consiglieri MORETTON (che ne chiede lo stralcio per ulteriori approfondimenti, preannunciando, altrimenti, il voto contrario del suo Gruppo), KOCIJANČIČ (che si dichiara a favore dell’impostazione generale dell’emendamento), BRUSSA (che si dichiara contrario all’emendamento), di nuovo, brevemente KOCIJANČIČ (solo per preannunciare la richiesta di votazione per parti separate), SASCO (chiede il ritiro dell’emendamento e, per ulteriori chiarimenti, lo stralcio in Commissione), BRANDOLIN (che si dichiara contrario all’emendamento), TRAVANUT (che si dichiara contrario all’emendamento), ANTONAZ (che, ritenendo comunque auspicabile lo stralcio dell’emendamento, puntualizza meglio la posizione del suo Gruppo), AGNOLA (che si dichiara contrario all’emendamento) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (che, motivandone le ragioni, invita i proponenti a ritirare l’emendamento di pagina 4.1).
Per le rispettive repliche intervengono i Relatori di minoranza CORAZZA e BAIUTTI (entrambi si dichiarano favorevoli alla proposta di stralcio preannunciando altrimenti il voto contrario del loro Gruppo), il Relatore di maggioranza MARIN (che chiede ai proponenti il ritiro dell’emendamento di pagina 4.1) e la Relatrice di maggioranza PICCIN (che, motivandone in modo molto articolato le ragioni, dichiara di mantenere l’emendamento). 
Il consigliere NARDUZZI chiede, in termini regolamentari, l’appello nominale per le votazioni relative all’emendamento di pagina 4.1.
La proposta di stralcio dell’emendamento di pagina 4.1, posta quindi in votazione mediante procedimento elettronico con rilevazione dei nomi, non viene approvata (votazione n. 2005: favorevoli 22, contrari 27).
Il Relatore di maggioranza MARIN, a questo punto, esprime il proprio parere contrario sull’emendamento di pagina 4.1.
Come precedentemente preannunciato, il consigliere KOCIJANČIČ chiede la votazione per parti separate dell’emendamento di pagina 4.1, e precisamente: una votazione per il punto 1 sexies e una per la parte rimanente del citato emendamento.
Il PRESIDENTE pone in votazione, mediante procedimento elettronico con rilevazione dei nomi, il punto 1 sexies dell’emendamento di pagina 4.1, che non viene approvato (votazione n. 2006: favorevoli 6, contrari 40).
Il PRESIDENTE pone ora in votazione, sempre mediante procedimento elettronico con rilevazione dei nomi, la parte rimanente dell’emendamento di pagina 4.1, che non viene approvata (votazione n. 2007: favorevoli 9, contrari 36).
L’articolo 4, posto quindi in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
Gli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 13 è stato presentato il seguente emendamento:

CACITTI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 13.1)

Al comma 1, dopo le parole "(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio)" aggiungere le seguenti: "nonché all'adeguamento della legge regionale 7/2008 alla direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche".

Il consigliere COLAUTTI dà per illustrato tale emendamento.

Intervengono, quindi, nel successivo dibattito, i consiglieri COLUSSI (il quale preannuncia il proprio voto contrario all’emendamento) e MARSILIO.

Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e BAIUTTI (entrambi contrari) ed il Relatore di maggioranza MARIN (favorevole).

L’emendamento di pagina 13.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 13, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 14 è stato presentato il seguente emendamento:

MARIN, PICCIN, Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 14.1)

1. Sostituire l’articolo con il seguente:
<<Art. 14

(Modifiche alla legge regionale 14/2007)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 inserire il seguente:

<<4 bis. Per le finalità di cui all’art. 5 comma 1 lett. g) della L.R. 14/2007 la Giunta regionale, entro trenta giorni antecedenti l’inizio dell’annata venatoria, previo parere del Comitato faunistico regionale di cui all’art. 6 della L.R. 6/2008, sentite le Province e gli Enti gestori dei parchi naturali regionali e delle riserve naturali regionali, per i territori di rispettiva competenza, adotta il provvedimento di deroga. I provvedimenti di deroga sono rilasciati per le finalità di cui all’articolo 5, comma 1.>>.

2. Sostituire il comma 6 dell’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 con il seguente:

<<6. La proposta di cui al comma 4 contiene l’indicazione degli elementi di cui ai commi 1 e 2, l’individuazione del responsabile della verifica del rispetto del numero dei capi oggetto di deroga, nonché la destinazione e le modalità di registrazione dei capi abbattuti.>>.

3. Sostituire il comma 7 dell’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 con il seguente:

<<7. La Giunta regionale verifica l’esistenza delle condizioni generali per l’esercizio delle deroghe e rilascia i provvedimenti di deroga, sentito il Comitato faunistico regionale. Nel caso in cui il relativo parere non venga rilasciato entro 30 giorni dalla richiesta si prescinde dallo stesso.>>.

4. Sostituire il comma 8 dell’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 con il seguente:

<<8. Le deroghe per le finalità di cui all’art. 5, comma 1, lettere c), d), f) e g) non possono essere attivate per le specie per le quali sia stata accertata una grave diminuzione della consistenza numerica, durante il periodo di nidificazione degli uccelli o durante la fase di migrazione per ritorno degli stessi al luogo di nidificazione, fatta salva l’attività di controllo di specie alloctone.>>.

5. Sostituire il comma 9 dell’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 con il seguente:

“9. Il termine della conclusione del procedimento per il rilascio del provvedimento di deroga è fissato in trenta giorni.”.

6. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 aggiungere il seguente:

<<Art. 6 bis

(Prelievi venatori in deroga)

1. I prelievi venatori in deroga, autorizzati ai sensi del presente capo III, possono essere effettuati esclusivamente da parte dei cacciatori iscritti nelle riserve di caccia e nelle aziende faunistico venatorie della Regione, e che risultino essere in possesso, oltre che della licenza di caccia, anche delle apposite schede di monitoraggio e di abilitazione specifica.

2. I prelievi di cui al comma 1 possono essere realizzati da appostamento o in forma vagante fatte salve eventuali limitazioni stabilite dalla Giunta regionale con il provvedimento di adozione delle deroghe.>>.

7. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 è sostituito dal seguente:

<<1. L’esecuzione dell’attività oggetto di deroga, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 6 bis, è affidata a persone di comprovata capacità tecnica.>>.

8. Sostituire l’articolo 9 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 con il seguente:

<<Art. 9

(Modifica, sospensione e revoca delle deroghe)

1. La Giunta regionale, sentito il Comitato faunistico regionale, può modificare o sospendere l’attuazione della deroga per sopravvenute circostanze che comportino il rischio di compromettere la conservazione delle popolazioni o delle specie oggetto di deroga.

2. La Giunta regionale può, altresì, revocare il provvedimento di deroga per il venir meno delle finalità per le quali la deroga stessa è stata adottata.”.>>.

Il Relatore di maggioranza MARIN illustra tale emendamento.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del consigliere MARSILIO, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e BAIUTTI (entrambi contrari) ed i Relatori di maggioranza PICCIN e MARIN (entrambi favorevoli).

L’emendamento di pagina 14.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 14, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 14 bis:

MARIN, PICCIN, Relatori di maggioranza

Emendamento aggiuntivo (pagina 14 bis.0.1)

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:
<<Art. 14 bis

(Regime di deroga)

1. Il regime di deroga previsto dall’articolo 9, comma 1 lettera c), della direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, di cui all’articolo 5 comma 1 e all’articolo 6 comma 2 della legge regionale 14/2007, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, si applica secondo quanto previsto nell’Allegato II Parte A (specie che possono essere cacciate nella zona geografica marittima, lagunare e terrestre a cui si applica la presente legge) e Parte B (specie che possono essere cacciate soltanto se espressamente menzionate) alla direttiva suindicata e nell’Allegato A al presente articolo, che costituiscono parti integranti della presente legge.

2. Al fine di garantire il rispetto dei limiti di prelievo a livello nazionale come riportati nell’Allegato A di cui al comma precedente, la Giunta regionale è autorizzata a modificare tempestivamente i limiti indicati nella Tabella di cui all’Allegato medesimo.>>.

2. Per la stagione venatoria 2012-2013, al fine dell’attuazione delle procedure di deroga, si prescinde dal rispetto dei termini previsti dall’articolo 14 (Modifiche alla legge regionale 14/2007), come introdotti dal precedente comma 1 lettera A).

ALLEGATI in riferimento al comma 1 dell’articolo 14 bis:

Allegato II

Specie cacciabili previa deroga

ex articolo 9 della direttiva 2009/149/CE

del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 30 novembre 2009

PARTE A

ANSERIFORMES

Anatidae

Anser fabalis

Anser anser

Branta canadensis

Anas penelope

Anas strepera

Anas crecca

Anas platyrhynchos

Anas acuta

Anas querquedula

Anas clypeata

Aythya ferina

Aythya fuligula

GALLIFORMES

Tetraonidae

Lagopus lagopus scoticus et hibernicus

Lagopus mutus

Phasianidae

Alectoris graeca

Alectoris rufa

Perdix perdix

Phasianus colchicus

GRUIFORMES

Rallidae

Fulica atra

CHARADRIIFORMES

Scolopacidae

Lymnocryptes minimus

Gallinago gallinago

Scolopax rusticola

COLUMBIFORMES

Columbidae

Columba livia

Columba palumbus

PARTE B

ANSERIFORMES

Anatidae

Cygnus olor

Anser brachyrhynchus

Anser albifrons

Branta bernicla

Netta rufina

Aythya marila

Somateria mollissima

Clangula hyemalis

Melanitta nigra

Melanita fusca

Bucephala clangula

Mergus serrator

Mergus merganser

GALLIFORMES

Meleagridae

Meleagris gallopavo

Tetraonidae

Bonasa bonasia

Lagopus lagopus lagopus

Tetrao tetrix

Tetrao urogallus

Phasianidae

Francolinus francolinus

Alectoris barbara

Alectoris chukar

Coturnix coturnix

GRUIFORMES

Rallidae

Rallus aquaticus

Gallinula chloropus

CHARADRIIFORMES

Haematopodidae

Haematopus ostralegus

Charadriidae

Pluvialis apricaria

Pluvialis squatarola

Vanellus vanellus

Scolopacidae

Calidris canutus

Philomachus pugnax

Limosa limosa

Limosa lapponica

Numenius phaeopus

Numenius arquata

Tringa erythropus

Tringa totanus

Tringa nebularia

Laridae

Larus ridibundus

Larus canus

Larus fuscus

Larus argentatus

Larus cachinnans

Larus marinus

COLUMBIFORMES

Columbidae

Columba oenas

Streptopelia decaocto

Streptopelia turtur

PASSERIFORMES

Alaudidae

Alauda arvensis

Muscicapidae

Turdus merula

Turdus pilaris

Turdus philomelos

Turdus iliacus

Turdus viscivorus

Sturnidae

Sturnus vulgaris

Corvidae

Garrulus glandarius

Pica pica

Corvus monedula

Corvus frugilegus

Corvus corone

ALLEGATO in riferimento ai commi 1 e 2 dell’articolo 14 bis:

Allegato A

Specie cacciabili, carniere giornaliero e stagionale per singolo cacciatore, arco temporale, numero massimo di capi prelevabile a livello regionale.

	SPECIE


	Limite massimo di prelievo giornaliero per cacciatore (n. capi)


	Limite massimo di prelievo per stagione venatoria per cacciatore (n. capi)


	Arco temporale


	Limite massimo di prelievo a livello regionale (n. capi)



	STORNO (Sturnus vulgaris)


	10
	50
	Dal 1 ottobre al 15 novembre


	31.000



	FRINGUELLO (Fringilla coelebs)


	20


	100


	Dal 1 ottobre  al 30 novembre
	58.000



	PEPPOLA (Fringilla montifringilla)
	5


	25


	Dal15 ottobre al 30 novembre


	7.300



	Tortora dal collare 

(Steptopelia decaocto)
	5
	25
	Dal 15 ottobre al 30 novembre


	4.000

	CORMORANO (Phalacrocorax carbo)


	10


	50


	Dalla prima domenica di ottobre al 31 dicembre


	Limite individuato con il provvedimento regionale di deroga.




Il Relatore di maggioranza MARIN illustra tale emendamento.

Intervengono, quindi, nel successivo dibattito, i consiglieri BRANDOLIN, MARSILIO, MORETTON, IACOP, TRAVANUT, COLUSSI (il quale chiede ai proponenti di ritirare l’emendamento), GALASSO, VENIER-ROMANO (il quale propone di togliere dalle specie cacciabili, di cui all’allegato A, il fringuello e la peppola) e la Relatrice di maggioranza PICCIN, la quale propone, con un subemendamento orale, di togliere l’allegato II, parte A e parte B.

Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e BAIUTTI (entrambi contrari) ed il Relatore di maggioranza MARIN (favorevole), il quale accoglie la proposta precedentemente avanzata dal consigliere Venier-Romano di togliere dalle specie cacciabili, di cui all’allegato A, il fringuello e la peppola e propone, a sua volta, con un subemendamento orale, di togliere dall’allegato A anche le motivazioni.

Il PRESIDENTE chiede alla Relatrice di maggioranza Piccin se anche lei, come il Relatore di maggioranza Marin, è d’accordo di accogliere la proposta precedentemente avanzata dal consigliere Venier-Romano di togliere dalle specie cacciabili, di cui all’allegato A, il fringuello e la peppola.

La Relatrice di maggioranza PICCIN si dice d’accordo, seppur a malincuore.

A questo punto il consigliere CORAZZA, chiesta ed ottenuta la parola per richiamo al Regolamento, ritiene che non si possano proporre subemendamenti orali una volta concluso il dibattito su un articolo.

Il PRESIDENTE ricorda che in base al comma 6 dell’articolo 110 del Regolamento, è sempre fatta salva la facoltà del Presidente di accettare, fino al momento del voto, parziali e limitate riformulazioni di emendamenti o subemendamenti proposte anche oralmente dai Relatori o dalla Giunta e accettate dai proponenti e che in questo caso è posta ai voti la sola proposta riformulata.

L’emendamento di pagina 14 bis.0.1, istitutivo dell’articolo 14 bis, posto in votazione nel testo così come precedentemente emendato oralmente dal Relatore di maggioranza Marin, viene approvato.

A questo punto il consigliere GALASSO, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone, data l’ora, di chiudere qui i lavori della seduta odierna.

Poiché nessuno si oppone, il PRESIDENTE comunica che il Consiglio è convocato per domani, 25 luglio, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 280, del 3 luglio 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.22.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE
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